
■ di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli

«NON ABBIAMO mai fatto una scelta senza

parlare prima con la gente», aveva detto ieri

mattina il sottosegretario Guido Bertolaso,

chiamato da Silvio Berlusconi a «risolvere» il

problema dei rifiuti

campani. Su Largo

Rosa dei Venti, la ro-

tonda che da Marano

porta verso le cave di Chiaiano,
detta anche "Titanic" per via di
un orrendo arredo urbano, que-
ste parole, ieri sera, non hanno
avuto seguito. Perché, di norma,
se si vuol parlare con la gente,
nonsiarrivaarmati,congli agen-
ti inassettoantisommossae il ge-
nio militare alle spalle pronto a
"riprendersi" il territorio.
Riassumiamo: i Comitati dei cit-
tadini contrari alla discarica, che
al Titanic tengono un presidio
permanente, avevano appena
concluso la riunioneseraleconla
decisionedi convocare uncorteo
per l’indomani con il nuovo slo-
gan:"Difendiamolasalutee l’am-
biente: ora colpiteci tutti". E’ sta-
to l’avvisodiunmotorino arriva-
to da Napoli a mettere i parteci-
panti sull’avviso: "Sta’ arrivando
l’esercito!".
Poco dopo ecco materializzarsi
davanti a queste persone una co-
lonna di poliziotti, carabinieri e
guardia di finanza, seguita dai
mezzidelgeniomilitare.Muovo-
noindirezionediquellache,nel-
le intenzioni, sarà probabilmen-
te la nuova discarica di Napoli,
una cava usata come poligono di
tiro, che, in teoria, potrebbe con-
tenere700milatonnellatedi rifiu-
ti.Al presidio ci sono tragli altri il
sindaco di Marano, il presidente
della Commissione Ambiente
del Comune di Napoli, il presi-
dente dell’Ente parco (perché la
discaricaandrebbefatta inunpar-
co regionale, dove fino a ieri non
si poteva alzare neanche un mu-
ro di mattoni), alcuni consiglieri
comunalidiMarano.Tuttiprova-
noafareblocco,conlebracciaal-
zate, seduti per terra. Nella cintu-
rapiùesternaci sonodiversedon-
ne,tracuiTeresa, cheprendeuna
manganellata in testa appena
parte la prima carica da parte del-

la polizia. C’è un pulmann del-
l’Anm messo di traverso, che poi
prenderà fuoco, forse a causa di
un lacrimogeno sparato per di-
sperdere i manifestanti (forse per
altra causa da verificare poiché la
Poliziasostienedinonaverspara-
tolacrimogeni).Ancheilgiornali-
stadelTg3RomoloSticchihapre-
so una manganellata. Afferma:

"Unagentemi haprimabastona-
toepoihaprelevatolamiateleca-
mera". La Polizia smentisce an-
che questo episodio, e prova a
spiegare: ha perso la telecamera
durantela fasedi spintonamento
nel momento del contatto tra
agenti e manifestanti. Assostam-
paeOrdinedeigiornalisticampa-
ni chiedono di fare chiarezza sul-

l’episodio.
Teresa, ancora visibilmente im-
paurita, è da poco tornata a casa.
Racconta: "Non è possibile che si
mettano in questo atteggiamen-
to. Eravamo inermi, c’erano an-
che persone anziane. Ma come è
possibile?". Suo marito, con lei al
presidioeancheluicolpitoalla te-
sta da una manganellata, è pieno

dirabbia: "Domanivadoarestitui-
re al Comune i documenti, per-
chénon èpossibile checi trattino
in questa maniera. Noi non sia-
mopiùcittadinidiquestoPaese".
Il sottosegretario Bertolaso, giun-
toaNapoli inmattinata,nonave-
va indicato apertamente Chiaia-
no tra i siti che avrebbero dovuto
svolgerefunzionedidiscarica.An-

che se aveva chiarito: "Nell’ordi-
nanza del 30 aprile scorso Chiaia-
no era già presente. E’ stato chie-
stoall’Arpacdi fare lacaratterizza-
zionedel sito equesto almomen-
to è lo stato dell’arte". Una mezza
ammissione, confermata alle set-
te di sera di ieri dall’arrivo delle
forze dell’ordine.
Alle 21,30 le forze di polizia han-
no sgomberato l’area e si sono
messe di presidio al Titanic. Una
conquistastrategicamenteeffime-
ra, giacchè adesso si trovano da-
vantiadueblocchidimanifestan-
ti. Uno in direzione della cava, e
l’altro formato da coloro che so-
no arrivati da Napoli con la me-
tropolitana per manifestare e so-
nostatibloccatidalle forzedell’or-
dine poco più in là. Si sono poi ri-
versati in strada i cittadini di Ma-
rano, Chiaiano e Mugnano. La
notte si annuncia lunga.
Alle dieci di sera il bollettino di
guerra parla di 10 contusi e 5 fer-
mati. Secondo il 118 a referto ri-
slutano anche due anziani che
hanno accusato malori "seri" du-
rante gli scontri.
Il nuovo ministro degli Interni
Roberto Maroni, ospite a Matrix,
nonsièscomposto.Esull’accadu-
to ha dichiarato: "Era prevedibile
una reazione di questo tipo, la ca-
pisco, ma faccio appello a tutti i
cittadini perchè è interesse di tut-
ti porre fine a questa vera e pro-
pria tragedia nazionale". Il sinda-
co di Marano, Raffaele Perrotta,
hafattoappelloalPapaeaNapoli-
tano (che giusto ieri ha firmato il
decreto che dà il via libera alla lo-
calizzazione delle discariche e dei
nuovi impianti). La notte nera di
Chiaiano la spiega così: "Da una
parte la forzadella ragione,dall’al-
tra la forzadeimuscoli.Stiamoas-
sistendo ad un qualcosa di assur-
do,surreale.Abbiamosemprema-
nifestato pacificamente, ma
l’azione repressiva messa in atto
questa sera appare abnorme, im-
motivata e con una condotta che
rappresenta la fine della rappre-
sentanza istituzionale e che met-
te a rischio i cardini della demo-
crazia".

■ di Saverio Lodato / Palermo

Una piazza di Palermo per Falcone. Jovanotti grida: vaffanculo mafia
Il ministro Alfano al Tribunale di Palermo si schiera: dialogherò con i magistrati, cercherò il consenso di tutti

TROVARE parole nuove,

mai dette, persino originali,

sul sacrificio di Giovanni Fal-

cone, Francesca Morvillo,

Antonio Montinari, Rocco

Di Cillo, Vito Schifani, in oc-

casione di ogni anniversario - e
questoè il sedicesimo- è impresa
improba. E ancora di più lo di-
venteràcon ilpassaredeglianni.
Ormai è il tempo dei bilanci. E i
bilanci dovrebbero ispirarsi pro-
prio a quella celebre frase di Fal-
cone (che forse aveva davvero
previsto tutto): «È tempo di an-
dare avanti, non più confidan-
dosull’impegnostraordinariodi
pochimaconl’impegnoordina-
rio di tutti». In quest’ottica, allo-
rasivedràcheinquesti sedician-

niditemposeneèpersofintrop-
po. Era questa la sensazione dif-
fusa ieri mattina a Palermo, nel-
l’aula magna del Tribunale - fol-
to pubblico di magistrati (fra gli
altri Giovanni Puglisi, presiden-
te del Tribunale, e Francesco
Messineo, procuratore capo) e
avvocati (rappresentati da Enri-
coSanseverino) -dovesicelebra-
va sì l’anniversario della strage
di Capaci, ma c’era anche attesa
per conoscere, dalla viva voce
del neo ministro della giustizia,
Angelino Alfano, quale sarà la
strada che vorrà percorrere il
nuovogovernoinmateriadi lot-
ta alla mafia.
Anticipiamosubito,conuname-
tafora canora, che il ministro
non ha «steccato». E di questo, i
magistrati gli hanno dato atto. Il
palazzo di giustizia di Palermo,
perunministro,èunpo’comeil

Regio di Parma per un tenore: se
«stecca» ha chiuso. Se va bene,
può iniziare la sua carriera.
Alfanohadettodiaverebenpre-

sente lo scenario descritto da
Gian Carlo Caselli, neo procura-
torecapodiTorino.ECaselliave-
va ricordato sinteticamente,

conil consuetopuntiglio, inche
modo venne scempiato e reso
inoffensivo il mitico «pool anti-
mafia» ideato da Falcone e Bor-
sellinosotto l’attentasupervisio-
ne di Caponnetto. Come finiro-
nonel tritacarnemediaticoicol-
laboratori di giustizia, Tomma-
so Buscetta in primis, quando
osarono avventurarsi sullo
sdrucciolevole terreno del rap-
porto mafia e politica. E riferito
le parole di Giuseppe Guido Lo
Schiavo,procuratoregenerale di
Cassazione negli anni 50: «La
mafiahasemprerispettatolapo-
litica e la magistratura e ha af-
fiancato le forze dell’ordine».
Giusto per dire: da dove venia-
mo; come eravamo.
Doveandiamo,haprovatoasin-
tetizzarlo Alfano rivendicando
conorgoglio i suoiprimiprovve-
dimenti: «Otto articoli su trenta,
nelpacchettosicurezza, sonode-
dicati alla lotta allamafia. Le mi-

sure di prevenzione, fondamen-
taliperchécolpisconoipatrimo-
ni mafiosi, rientreranno tra i po-
teri della Superprocura che po-
trà applicare i magistrati presso
le singole Procure antimafia per
seguirnegli esiti. Passa ai prefetti
lacompetenzadidecideresuibe-
ni confiscati per renderli subito
fruibiliecolmare l’insopportabi-
le intervallo che finora c’è stato
tralaconfiscael’effettivoriutiliz-
zodelbene.Laconfiscasaràpos-
sibile dopo la morte del proprie-
tario. Si blocca così la trafila dei
prestanome».
E ancora: «Le misure di preven-
zione patrimoniali si potranno
applicare indipendentemente
daquellepersonali.Èunsistema
di regole di straordinaria effica-
cia e di immediato impatto. E
operativo in poche ore». E con i
magistrati «occorre dialogare,
parlare, trovare, nella gamma
delle soluzioni possibili, le scelte

cheincontrinoilpiùampiocon-
senso». Lo sbarco dalla «nave
della legalità» di mille giovani
hacoloratodisperanzalagiorna-
ta. Capitanati dal procuratore
antimafia Pietro Grasso e dalla
sorella di Falcone, Maria, hanno
partecipato nell’aula bunker a
un incontro in cui il ministro
dell’istruzione Gelmini ha an-
nunciato di voler «rafforzare
l’ora di educazione civica».
Quandoil corteoèarrivatosotto
la casa di Giovanni Falcone, la
sorella Maria ha notato che ne-
gli anni scorsi le finestre restava-
no chiuse, mentre ora «c’è persi-
no chi scende». Caldo il saluto
di Jovanotti, che ha ricordato
l’attentato di Capaci, ha cantato
«Cuore» e «Fango» e alla fine ha
gridato «Vaffanculo ai mafiosi».
Poi Maria Falcune annuncia:
piazza Magione di chiamerà
«Giovanni Falcone».

saverio.lodato@virgilio.it

Le dieci discariche
di Bertolaso

I manifestanti non hanno mai lasciato il presidio
Quando poi si sono conosciuti gli estremi

del decreto sono anche aumentati

Rifiuti, tensione e scontri a Chiaiano
La zona è tra i siti per le discariche. Picchiato giornalista Rai. Bertolaso a muso duro. Maroni: vi capisco

Donne di Chiaiano che si oppongono alla costruzione della discarica contrastate dalla polizia Foto di Ciro

Fusco/Ansa

I siti

ROMA Da commissario dei «mi-
racoli» per l’emergenza rifiuti in
Campania ai vertici dei servizi se-
greti come direttore del Diparti-
mento delle Informazioni per la
Sicurezza (l’ex Cesis).
Il superpoliziotto e capo di gabi-
netto del ministro dell’Interno,
Gianni De Gennaro è stato nomi-
nato alla Guida del Dis, organi-
smocheorahaunafunzionedire-
ale coordinamento tra i due servi-
zi militare e civile. Subentra al ge-
nerale Giuseppe Cucchi, conside-
rato stretto collaboratore dell’ex
premier Prodi e ha la meglio su
Gianni Castellaneta, ambasciato-
re italiano negli Stati Uniti (ex
consigliere diplomatico di Berlu-
sconi nel 2001),che fino all’ulti-
mo era in pool position per il me-
desimo incarico. De Gennaro era
statochiamatoagennaioperrisol-
vere un’emergenza lunga 15 an-
ni. Nominato dal governo Ama-
to,conBiancoministrodell’inter-
no, è rimasto in sella con il gover-
no Berlusconi e poi con quello
Prodi, nonostante qualche voce
dell’ala estrema della coalizione
ne chiedesse la testa per la gestio-
ne del G8 di Genova. Con al fian-

coil responsabiledelcomandolo-
gistico sud e con un prefetto ed
un questore, a Napoli, che cono-
scebene,DeGennaroèstatochia-
mato per liberare la città dai rifiu-
ti. La sua esperienza in Campania
è terminata ufficialmente il 26
maggio
IlCisr, riunito ieri apalazzoChigi,
oltrealprefettoGianniDeGenna-
ro direttore del Dipartimento del-
le Informazioni per la Sicurezza
(Dis), ha nominato il vicecoman-
dante generale
dell’Arma dei Carabinieri, il gen.
GiorgioPiccirilloresponsabiledel-
l’Aisi. Confermato l’ammiraglio
Bruno Branciforte a capo dell’Ai-
se. Dopo una breve riunione del
Cisr,presiedutadaSilvioBerlusco-
ni, il governo ha deciso di rinno-
vare i vertici dei servizi segreti. Al-
l’incontro hanno partecipato il
ministro della Giustizia Angelino
Alfano, dell’Interno Roberto Ma-
roni e degli Affari esteri Franco
Frattini, presente il sottosegreta-
rio alla presidenza del Consiglio
Gianni Letta. Il «Cisr -si legge nel-
lanota chehaseguito la riunione-
preso atto delle dimissioni rasse-
gnate dal gen. Giuseppe Cucchi,
direttore del Dis, ha nominato in
suasostituzione il prefettoGianni
DeGennaro».Nella«stessariunio-
ne» il Cisr ha nominato il gen.
Giorgio Piccirillo direttore dell’Ai-
si insostituzionedelprefettoFran-
coGabrielli ehaconfermatol’am-
miraglioBrunoBranciforteacapo
dell’Aise. I nuovi direttori, conti-
nua il comunicato, «assumeran-
no l’incarico il 15 giugno.

Il sottosegretario ad hoc ha fatto polemiche
e annunciato che le ecoballe saranno

bruciate nei nuovi termovalorizzatori

IN ITALIA

Nel decreto, firmato
dal Capo dello Stato, che
sarà oggi in Gazzetta
Ufficiale, sono indicati i
dieci siti nei quali dovranno
essere realizzate le
discariche: si tratta dei tre
già conosciuti - Savignano
Irpino, Sant’Arcangelo
Trimonte e Terzigno - ai

quali si aggiungono
un'altra cava a Terzigno, in
provincia di Napoli,
Andretta, in provincia di
Avellino, Ferrandelle a
Santa Maria La Fossa e
Cava Mastroianni in
località Torrone in
provincia di Caserta, Serre
in provincia di Salerno e,
appunto, Chiaiano, a
Napoli, già prevista
nell'ordinanza firmata da

De Gennaro il 30 aprile. La
scelta è chiara: una-due
discariche a provincia, più
una a Napoli. Quanto a
Serre, nel decreto è
indicato il nome del
comune e non della
località: Bertolaso
potrebbe sia ampliare
l'attuale discarica di
Macchia Soprana sia
aprirne una nuova a Valle
Della Masseria.

De Gennaro ora
ai Servizi segreti
Nominato capo del Dipartimento
delle informazioni per la sicurezza

EMERGENZA CAMPANIA

Il generale Piccirillo
responsabile dell’Aisi
Confermato
l’ammiraglio Branciforte
a capo dell’Aise

La nave della legalità al porto di Palermo Foto Ansa

Sono state fermate
cinque persone
dopo i tafferugli
di ieri sera
con le forze dell’ordine
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